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Ogni anno i legnaghesi spendono mezzo miliardo per illuminare le strade. Grazie a nuove lampade e a un controllore di potenza sarà possibile  risparmiare il 40 per cento di energia  Un computer abbassa le luci e la bolletta cala di 200 milionidi Daniela Andreis Legnago . 

Un po’ meno luce e lampioni che rispettano le stelle. Per la prima volta dall’uscita delle legge contro l’inquinamento luminoso - legge pressoché disattesa quasi dovunque -  vengono installati a Legnago lampioni che non irradiano luce verso l’alto, ma solo verso il suolo   e, ancora, per la prima volta l’energia che consumano queste fonti viene risparmiata semplicemente abbassandone l’intensità dopo le 11 di sera.    

Il nuovo sistema che permette risparmi di energia elettrica anche fino al 40 per cento è stato installato a Porto dove l’Amministrazione sta portando avanti il progetto di rifacimento   dell’illuminazione pubblica.  Il progetto che consiste nel completare il servizio già iniziato per le vie Giordano Bruno, Ospital  Vecchio e Pio X estendendolo ad altre strade in cui arriveranno nuovi punti luce per un investimento totale di 80 milioni: le nuove strade interessate dai lavori saranno via Puccini, via  Foscolo, via Silvio Pellico, il tratto finale di via Principe Umberto e alcuni tratti di via Mascagni e via Volta.  

Tutte queste vie, dicevamo, per la prima volta vengono illuminate seguendo criteri nuovi. «Per  prima cosa», spiega l’assessore ai Lavori pubblici Luigi Bologna, «abbiamo fatto installare un controllore di potenza in via Ospital Vecchio. Esso consiste in una macchina che serve a  regolare i flussi di energia elettrica che vengono erogati ai punti luce pubblici».  Il controllore permette, con un sistema computerizzato, dunque non solo di fissare gli orari di  accensione e di spegnimento dei lampioni ma soprattutto di abbassare l’intensità luminosa in  momenti strategici. «Con questo sistema», riprende Bologna, «dopo le 11 di sera l’energia che viene erogata viene abbassata passando da 220 volt a circa 190. La differenza per i cittadini non è visibile, ma per il comune significa ottenere un forte risparmio e un taglio allo spreco in un orario in cui anche la circolazione stradale diminuisce sensibilmente». 

Prima di adottare questo metodo, possibile grazie all’installazione del controllore di energia, dopo le 23 venivano spenti, alternativamente, alcuni lampioni.   Altra novità è l’installazione di lampioni a coppa che non irradiano luce verso l’alto, ma solo verso il basso: i nuovi punti luce, per la prima volta, saranno dunque in regola con la legge regionale del 1997 che stabilisce che le fonti luminose pubbliche non debbano disperdere, verso  la volta celeste, oltre il 3 per cento di luce. Per ricordare a quanto ammonta la spesa per il pagamento dell’energia elettrica che il Comune sostiene ogni anno, basti ricordare che questa si aggira sul mezzo miliardo e un risparmio del 40 per cento sarebbe pari a 200 milioni di lire.
